
 

Settembre 2017 

 

Argomenti:   
STRANIERI: la condizione lavorativa degli stranieri, Studenti stranieri iscritti nelle scuole AS 2015/16 

I CAMPI ROM: il censimento 2017 – due ricerche dell’ass. 21 Luglio (Terminal Barbuta e Ultimo banco) 

CIAMPINO: la spesa per interventi e servizi sociali 2013 

ANCORA SUL CONSUMO DEL SUOLO: i primi 20 comuni per consumo di suolo, tabella tratta dal “rapporto 

Roma Capitale e area metropolitana” su dati ISPRA. 

 

 
 Al 30 Settembre 2017 siamo 38.514-18.346 maschi e 20.168 femmine

M F T M F T M F T M F T M F T M F T M F T

Gennaio 3 6 9 17 15 32 55 61 116 31 32 63 -14 -9 -23 24 29 53 10 20 30

Febbraio 11 9 20 10 10 20 43 37 80 57 61 118 1 -1 0 -14 -24 -38 -13 -25 -38

Marzo 22 17 39 20 16 36 45 59 104 51 62 113 2 1 3 -6 -3 -9 -4 -2 -6

Aprile 5 3 8 4 5 9 44 59 103 63 59 122 1 -2 -1 -19 0 -19 -18 -2 -20

Maggio 20 17 37 10 1 11 71 80 151 73 54 127 10 16 26 -2 26 24 8 42 50

Giugno 23 13 36 25 26 51 60 71 131 35 33 68 -2 -13 -15 25 38 63 23 25 48

Luglio 12 10 22 10 13 23 29 38 67 49 39 88 2 -3 -1 -20 -1 -21 -18 -4 -22

Agosto 22 21 43 16 16 32 53 47 100 67 76 143 6 5 11 -14 -29 -43 -8 -24 -32

Settembre 7 9 16 13 16 29 46 46 92 55 54 109 -6 -7 -13 -9 -8 -17 -15 -15 -30

Ottobre 0

Novembre 0

Dicembre 0

residenti al 1° gennaio 2017: maschi 18.381   femmine 20.152     totale  38.533

M F T

gennaio 116 50 166

febbraio 116 50 166

marzo 115 50 165

aprile 115 50 165

maggio 115 52 167

giugno 109 52 161

Luglio 110 51 161

Agosto 107 51 158

Settembre 102 50 152

Ottobre

Novembre

Dicembre

16.305 14

18.249             20.134             38.383             18.364          20.186          38.550          16.337 13

18.259             20.095             38.354             18.374          20.145          38.519          

18.262             20.097             38.359             18.378          20.147          38.525          16.302 14

femmine totale

residenti a 

fine mese n. famiglie n.convivenze

16.303 14

incremento

18.391          18.275             20.122             

residenti = totale alla fine del mese 

precedente + incremento

maschi femmine totalemaschi

Saldo MigratorioNATI MORTI ISCRITI

38.397             

Saldo Naturale

20.172          38.563          

CANCELLATI

residenti in famiglia res. In convivenza

20.143          38.499          16.308 1418.241             20.093             38.334             18.356          

16.369 1318.278             20.159             38.437             18.387          20.211          38.598          

18.259             

18.254             

20.156             

20.132             

38.415             

38.386             

18.369          20.207          38.576          16.371 13

18.361          20.183          38.544          16.364 13

16.358 1318.244             20.118             38.362             18.346          20.168          38.514          
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STRANIERI: condizione lavorativa-iscritti a scuola 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I campi Rom nel censimento gennaio-marzo 2017 

Alla Barbuta insiste anche un campo “tollerato” con altre 200 persona. In tutto sono state 

censite 4.187 persone alle quali vanno aggiunte altre 1.145 persone ospitate in aree “tollerate”



Per saperne di più 

  

La Barbuta quadro riepilogativo della situazione del campo al 2013
Ripreso da "Terminal La Barbuta" ass. 21 Luglio

Campo la Barbuta 35.500mq

residenti 580

famiglie 116

minori 319

iscritti a scuola 252
Da "terminal la Barbuta" 2013 ass. 21 luglio

Campo la Barbuta % e medie

61,21

5,00 numero medio di persone a famiglia

1,82

79,00

55,00

residenti a mq

numero di minori a famiglia

% di minori iscritti a scuola

% di minori residenti

http://statisticaciampino.altervista.org/alterpages/files/TerminalBarbuta_web_ridotto.pdf


DAL RAPPORTO 2016 dell’Associazione 21 Luglio 

LA BARBUTA 

La baraccopoli formale di La Barbuta, situata in Via di Ciampino, 63, è ubicata all’esterno del Grande 

Raccordo Anulare nelle prossimità dell’Aeroporto Internazionale di Ciampino e nasce, come insediamento 

istituzionale nell’anno 2012 durante il periodo della cosiddetta “Emergenza Nomadi”. Inizialmente ha 

accolto un centinaio di rom macedoni provenienti dallo sgombero forzato del “campo tollerato” di Via del 

Baiardo. Nei mesi successivi nell’insediamento sono stati trasferiti oltre 200 rom di nazionalità bosniaca 

provenienti dal “campo tollerato” limitrofo e circa 250 rom di nazionalità macedone e bosniaca sgomberati 

dall’insediamento “tollerato” di Tor dè Cenci. Le condizioni strutturali dell’insediamento appaiono al di 

sotto degli standard. Le 83 unità abitative sono case container di due differenti dimensioni, le cui condizioni 

sono al di sotto degli standard. Lo spazio interno alla baraccopoli presenta diverse criticità, principalmente 

dovute a forme di convivenza forzata tra famiglie eterogenee tra loro e in una condizione di particolare 

fragilità sociale. Al suo interno sono presenti circa 550 residenti suddivisi in circa 80 nuclei familiari. Meno 

di 200 sono i minori residenti nella baraccopoli. Sono presenti 4 linee di trasporto scolastico. 

I CAMPI “TOLLERATI” 

Realizzati quasi tutti dalle istituzioni a partire dagli anni Novanta, tredici insediamenti – defniti dalle stesse 

“campi tollerati” – sono stati negli anni privati di diversi servizi essenziali e lasciati in uno stato di 

abbandono. All’interno si sono quindi sviluppate dinamiche di autogestione. Nel II Municipio è presente 

l’insediamento di via del Foro Italico; nel IV i due grandi insediamenti di via Salviati I e via Salviati II – abitati 

entrambi da almeno 400 persone -, e di via Spellanzon; nel VII quello di via Schiavonetti, di via di Ciampino 

e dell’Arco di Travertino; nell’VIII insiste il “campo tollerato” adiacente all’Ex Fiera di Roma e quello di via 

delle Settechiese – abitato da soli sinti; nel X si trova l’insediamento di via Ortolani; nel XIII Municipio sono 

presenti gli insediamenti di via Aldisio, di via Grisolia, della Monachina. 
LA SCOLARIZZAZIONE DEI MINORI 

Fino al 2015 i dati relativi alle frequenze scolastiche dei minori presenti negli insediamenti formali erano 

elaborati in prima istanza dagli enti affidatari del “Progetto di scolarizzazione”. Essi venivano poi confrontati 

dagli uffci del Dipartimento Politiche Scolastiche di Roma Capitale e raggruppati nelle seguenti categorie: 

frequenza regolare (tra 100% e 80% di frequenza sul totale dei giorni di scuola); frequenza media (tra il 79% 

e il 40%); frequenza scarsa (tra il 39% e il 10%); nessuna frequenza. Il 31 agosto 2015 l’appalto per la 

scolarizzazione dei minori rom è stato affidato dal Comune di Roma a Roma Multiservizi s.p.a. all’interno 

del bando Global Service. Compito del nuovo ente affidatario è risultato essere il solo servizio di 

accompagnamento e assistenza al trasporto scolastico. Per l’anno scolastico 2015-2016 il numero dei 

minori iscritti risultava essere 1.972 e i dati sulla frequenza scolastica si sono basati esclusivamente sul 

numero dei minori presenti giornalmente sugli scuolabus. Secondo tali dati, la frequenza scolastica dei 

minori rom non avrebbe mai superato il 19%. Nella baraccopoli di Castel Romano, la più grande della 

Capitale, la frequenza annua si sarebbe attestata sul 10,5%. Nell’agosto 2016 risultavano iscritti all’anno 

scolastico 2016-2017 circa 1.400 minori a fronte dei quasi 2.000 degli anni precedenti.  

 

 

 

 

Scarica il rapporto 

http://statisticaciampino.altervista.org/alterpages/files/RAPPORTO-ANNUALE_2016_WEB.pdf
http://statisticaciampino.altervista.org/alterpages/files/RAPPORTO-ANNUALE_2016_WEB.pdf


 

 

 

 

La frequenza scolastica regolare, analizzata 

 in una ricerca sui progetti di scolarizzazione 

 dei minori rom a Roma     

      per saperne di più 

  

http://statisticaciampino.altervista.org/alterpages/files/ULTIMO-BANCO.-Analisi-dei-progetti-di-scolarizzazione-rivolti-ai-minori-rom-a-Roma.pdf


 

  



Interventi e servizi sociali - spesa 2013 
 

TAV. 1 

  

€



TAV.2 segue da tav.1 

  
€



Spesa 2013 per interventi e servizi sociali espressa in % sulle voci significative 

  Tabella della spesa per inteventi e 

servizi sociali espressa in % sul totale 

voci per utenza - vengono prese in 

considerazione solo le voci che 

contengono valori. 

 famiglia 

e minori  
 disabili 

 

dipenden

ze 

 anziani 

(65 anni 

e più) 

 immigrati 

e nomadi 

 povertà, 

disagio 

adulti e 

senza 

fissa 

dimora 

 

multiuten

za 

 Totale % 

 Servizio o intervento 

 servizio sociale professionale 1,10        5,02        36,99       5,24        42,44       21,01       4,09             

 servizio per l'affidamento familiare 1,48        0,68             

 servizio per l'adozione minori 0,58        0,27             

 attività di sostegno alla genitorialità 0,42        0,19             

 interventi per l'integrazione sociale dei soggetti deboli o a 

rischio 
5,27        0,20        16,72       6,23             

 attività ricreative, sociali, culturali 0,72        0,16             

 sostegno socio-educativo scolastico 34,70       9,12             

 sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare 1,34        0,62             

 sostegno all'inserimento lavorativo 1,14        0,30             

 inserimento lavorativo per persone con disagio mentale 29,55       0,75             

 assistenza domiciliare socio-assistenziale 1,05        12,49       29,24       12,61       10,66           

 assistenza domiciliare integrata con servizi sanitari 12,28       3,23             

 voucher, assegno di cura, buono socio-sanitario 5,61        1,48             

 trasporto sociale 5,10        1,11        1,59             

 segretariato sociale / porta unitaria per l'accesso ai servizi 39,42       0,60             

 azioni di sistema e spese di organizzazione 60,58       0,92             

 contributi per servizi alla persona 0,38        2,69        4,20        0,84             

 contributi per cure o prestazioni sanitarie 0,15        0,14        0,36        1,28        0,37        0,21             

 contributi e integrazioni a retta per altre prestazioni semi-

residenziali 
7,57        1,99             

 contributi e integrazioni a retta per strutture residenziali 36,89       8,29             

 buoni spesa o buoni pasto 0,15        1,43        25,58       5,25        1,00             

 contributi economici per i servizi scolastici 0,18        0,08             

 contributi per alloggio 0,38        1,07        0,60        6,20        0,75             

 contributi a integrazione del reddito familiare 4,15        5,02        30,70       15,76       3,69             

 contributi per persone senza dimora 3,99        0,10             

 spese funerarie per cittadini a basso reddito 1,05        0,03             

 asilo nido 71,07       32,56           

 centri diurni 5,94        1,56             

 centri diurni estivi 0,53        0,24             

 strutture residenziali 12,30       8,19        7,79             

 tutte le voci 100,00     100         100,00     100,00     100,00     100,00     100,00     100,00         



 

 

  



 

 

   Area di utenza 
 famiglia e 

minori 
 disabili 

 

dipende

nze 

 anziani 

(65 anni 

e più) 

 

immigra

ti e 

nomadi 

 povertà, 

disagio 

adulti e 

senza 

fissa 

dimora 

 

multiute

nza 

 totale 

 Servizio o intervento 

 tutte le voci 1.707.353 979.882  19.204 837.344 31.272 95.171 56.300 3.726.526 
 Spesa per utenza di riferimento (euro) 165 2.420      1 108 14 4 1 96

Nota ISTAT su spesa e utenza di riferimento

Rapporto tra spesa dei comuni (al netto della compartecipazione degli 
utenti e del Servizio Sanitario Nazionale) e la popolazione target del 

servizio o dell’area di riferimento. 
La popolazione di riferimento per l'area famiglia e minori è costituita dal 
numero di componenti delle famiglie con almeno un minore calcolati sulla 

base del Censimento della popolazione. 
La popolazione di riferimento per l’area disabili rappresenta le persone 

disabili con età inferiore a 65 anni che vivono in famiglia, rilevate con 
l'indagine Multiscopo sulle Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari. 
La popolazione di riferimento per l'area dipendenze è data dai residenti 

con età maggiore o uguale a 15 anni. 
La popolazione di riferimento per l'area anziani è data dai residenti con età 
maggiore o uguale a 65 anni. 

La popolazione di riferimento per l'area immigrati e nomadi è data dal 
numero di stranieri residenti. 

La popolazione di riferimento per l'area povertà e disagio adulti è data dai 
residenti con età compresa tra i 18 e i 64 anni. 
La popolazione di riferimento per l'area multiutenza e per il totale aree è 

 -  400.000  800.000  1.200.000  1.600.000

famiglia e minori

disabili

dipendenze

anziani (65 anni e più)

immigrati e nomadi

povertà, disagio adulti e senza fissa dimora

multiutenza



 

  



 

  



 

 

  



  



 

 


